
CLUB ALPINO ITALIANO                                                                                 

SEZIONE ALPAGO 

“Benito Saviane” 
 

DOMENICA 07 Ottobre 2018 

Col Duro 2033m  
GRUPPO DEL PELMO 

DOLOMITI DI ZOLDO 
 

 

P r o g r a m m a 

• Ore 7:00  Ritrovo dei partecipanti in piazza Papa Luciani a Puos d’Alpago  

• Trasferimento con mezzi propri in località Quattro Tabià (Passo Cibiana), 1475m 

• Ore 8:15  Partenza a piedi per segnavia CAI 494. 

• Ore 9:15  Arrivo a Forcella di Val Inferna, 1748m. 

• Ore 10:30 Cima del Col Duro (strepitoso panorama a 360° sulle Dolomiti), 2033m.  

• Ore 11:00 Partenza per Rifugio Talamini, 1582m (a ritroso fino a Forcella di Val Inferna quindi 

proseguendo per segnavia CAI 494). 

• Ore 12:30 Arrivo al Rifugio G. P. Talamini, 1582m (pranzo al sacco oppure presso il Rifugio) 

• Ore 14:15 Partenza per il rientro (stesso itinerario, segnavia CAI 494) 

• Ore 16:15 Arrivo alle auto in località Quattro Tabià (Passo Cibiana), 1475m 

• Ore 17:30 Arrivo a Puos d'Alpago  
 

     NOTE PER I PARTECIPANTI:  

Difficoltà: E (Brevissimi tratti sdrucciolevoli per Rif. Talamini) 

Dislivello: 750 m circa.  Sviluppo: 14 km circa.  

Tempo complessivo di percorrenza: ore 6 circa + le soste. 

Equipaggiamento: scarponcini, abbigliamento adeguato alla stagione e al luogo. 

Iscrizioni: entro giovedì 04/10/2018 indicando la preferenza per il pranzo al sacco/in Rifugio. 

 

PER I NON TESSERATI CAI, L'ISCRIZIONE E'SUBORDINATA AD UN VERSAMENTO DI €. 10,00 ED ALLA 

COMPILAZIONE DEL MODULO CON I DATI NECESSARI PER GARANTIRE LA COPERTURA ASSICURATIVA, 

ENTRO E  NON OLTRE LA GIORNATA DI GIOVEDI' 04 Ottobre 2018 AL SEGUENTE NUMERO TELEFONICO 

FEDERICO: 388/1641728 

                           
L'iscrizione alla gita è atto volontario che ognuno deve compiere responsabilmente. Il partecipante deve essere 

consapevole che la gita, pur se guidata da un Capo Gruppo di comprovata esperienza pratica, presenta le 

difficoltà illustrate nella sopra estesa relazione; pertanto, è tenuto a verificare da sé il proprio effettivo grado 

di preparazione a garanzia della personale incolumità.  La responsabilità individuale del partecipante perdura per 

l'intera gita e non viene meno neppure nel caso in cui il Capo Gruppo non abbia esercitato la facoltà di 

esclusione.” 


